
REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2017 
 
Codice A1903A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 802 
D.D.n.797 del 19/12/2016 recante:"D.G.R. n. 20-587/2014. D.D.n. 1028 del 
30/12/2015.Programmazione 2014-15.Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
"Programmi di Qualificazione Urbana - Percorsi Urbani del Commercio".Rideterminazione 
del finanziamento ed autorizzazione all'erogazione della prima quota a rimborso a favore del 
Comune di Caraglio (CN)":provvedimento di annullamento per mero errore materiale. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Con la D.D. n. 797 del 19/12/2016 recante : “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – D.D. n. 1028 del 
30/12/2015 – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di 
“Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Commercio”. Rideterminazione del fi-
nanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di 
Caraglio (CN)” è stato disposto: 
 

1. “di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Caraglio allegata al presente atto, ripor-
tante la rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 

 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 

dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 
104.557,85 a favore del Comune di Caraglio, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, 
che sono disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 
814/2014 e con il presente atto; 

 
3. di destinare la quota rimanente e non utilizzata a favore del Comune di Caraglio pari ad Eu-

ro 47.980,06 alle successive programmazioni come disposto dalla D.G.R. n. 20-587 del 
18/11/2014”. 

 
Considerato che, per mero errore materiale, è stato indicato come importo delle spese tecniche  Eu-
ro 25.507,27 anziché Euro 8.434,00 e che, di conseguenza, la quota del primo acconto risulta supe-
riore a quanto dovuto 
 
ritenuto pertanto necessario annullare la D.D. n. 797 del 19/12/2016 
 
tutto ciò premesso: 
 
vista la L. n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e di-
sposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 



 
vista la circolare regionale n. 6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche Ammi-
nistrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016 
 

determina 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si ri-

chiamano:  
 

 di annullare la D.D. n. 797 del 19/12/2016 recante : “D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 – 
D.D. n. 1028 del 30/12/2015 – Programmazione 2014-15 - Misura 5: sostegno ai Comuni 
per la realizzazione di “Programmi di Qualificazione Urbana – Percorsi Urbani del Com-
mercio”. Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione all’erogazione della prima 
quota a rimborso a favore del Comune di Caraglio (CN)”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 gior-
ni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
            Dott. Claudio Marocco 


